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É pur la bella cosa la pace ! Ora fra latte le nazioni vi è 
stato di pace: il sentimento di fraternità prevale; e nella pre- 
sente universale esposizione, nella quale le arti pacìfiche si 
mostrano in amichevole emulazione, si cerca dimenticare per- 
fino le reminiscenze degli orrori dell’ ultima guerra. Qui si 
dimenticano quelle orribili stragi, quelle carnificine, i tor- 
renti di sangue sparsi per saziare la fame di potere, la brama 
di conquista, la sete d’ ingrandimento. 

L’ uomo è un enimma inesplicabile ! Lo scorso anno si 
compiaceva nella guerra, e seguiva con interesse i campi di 
battaglia; ora, nell’immenso palazzo della esposizione, trova 
tutto il suo diletto nella pace. Certo la vista di tutte le mera- 
viglie della esposizione, il resultato di tante bellezze, frutto 
della meravigliosa umana industria, è uno spettacolo molto più 
piacevole dell’ aspetto di un campo di battaglia, tutto coperto 
di morenti, di morti, e di membra sparse : è più piacevole la vista 
della esposizione, che non lo era la vista dei deserti focolari, il 
lutto ed il pianto delle desolate vedove, degli orfani derelitti. Qui 
invece si vede non nemico contro nemico, ma il fratello cercare 
di emulare e superare il fratello per il vantaggio della società: 
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qui ognuno cerca sciogliere meglio che può il gran problema 
del progresso, attuando quelle invenzioni, o qne’ miglioramenti 
che possono essere o di utile o di comodo alla umana esi- 
stenza. 

Sì, r uomo è un cnimma. Il peccato lo ha fatto misera- 
mente decadere dalle sue facoltà intellettuali, ha debilitato il 
suo corpo; eppure egli giunge a fare cose meravigliose. Quante 
ingegnose invenzioni sono uscite dalla sua mente! Il suo genio 
creatore ha saputo trionfare di molti ostacoli che la natura gli 
opponeva con le sue forze; ha saputo prendere quelle forze, e 
foggiarle a suo modo, modificarle, e piegarle a sua voglia: ha 
fatto della terra, dell’ aria; dell’ acqua tanti suoi servitori per 
eseguire i suoi ordini: ha incatenato il fulmine, e lo ha fatto 
suo messaggero per girare per lui a traverso il globo. Ne ciò 
basta: il geologo, il chimico, il tintore, il minatore, hanno 
strappato dalla terra i suoi secreti, e ne hanno prese le più 
interne produzioni; e 1’ astronomo col potente suo sguardo ha 
scoperti i secreti della immensità de’ cieli. 

L’ nomo è un enimma grande e piccolo: enimma che solo la 
parola di Colui che lo ha creato può sciogliere. La potenza . 
dell’ uomo è grande, la sua vocazione ò sublime, i suoi destini 
nobilissimi. Ed a fronte di tanta nobiltà, le sue inclinazioni 
sono basse, i suoi desiderii limitati alla terra, sebbene il suo 
pensiero abbia le ali celesti per volare fino all’ infinito. Cou 
un premio immortale davanti agli occhi, quanti vi sono che 
si credono indegni della vita eterna, e « tengono per profano 
il sangue del patto col quale sono stati santificati j> (Ebr. x, 29). 

Voi che leggete questo scritto, riflettete se appartenete a 
quel numero: e se volete saperlo, osservate se i vostri occhi 
sono intenti alla gloria del mondo, alle sue pompe, ai suoi usi; 
■osservate se voi cercate formarvi qui un comodo nido, cer- . 
cando di raccogliere da pertutto piume e musco onde renderlo 
ben comodo, dimenticando che la locomotiva del tempo vola 
impercettibilmente forse, ma incessantemente, e sicuramente 
vi porta verso quella eterna dimora, dove la più grande dis- 
grazia è r essere privo delle ricchezze eterne; ed ò disgrazia 
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non corno le disgrazie terrene, la più grande delle quali è pic- 
colissima in proporzione di essa ; ma sarà una perpetua angoscia: 
e colà, se Vi anderete senza le ricchezze di una immacolata 
giustizia, sarete veramente e perpetuamente povero, e senza 
speranza, come ora siete senza Dio. Colà i cenci delle pretesa 
vostre giustizie, vi saranno come un cencio lordato, e non po- 
tranno sottrarvi dagli eterni tonnenti : ed intanto ora è un 
gran re che v’ invita alla sua magnifica ed eterna festa, ove ha 
preparato per voi una così splendida dimora di gloria, la cui 
simile « nò occhio mai vide, nè orecchio ascoltò, nò immagi- 
nazione d’ uomo potò mai concepire. » 

Voi siete invitato « alla cena delle nozze dell’ agnello: » ma 
sappiate che tutti i convitati debbono avere una veste uni- 
forme, « la veste nuziale: » è necessario dunque che vi pre- 
pariate. Bisogna che siate « rivestito del Signor Gesù Cristo » 
per essere ricevuto al convito, ed ammesso fra quella moltitu- 
dine di convitati tutti_ in veste bianca. Siete voi così rive- 
stito ? Avete voi fatto onore all’ invito di divenire re, e pren- 
dere il vostro posto fra i re e sacerdoti, per entrare in quel 
godimento dal quale non uscirete mai più ? Se Salomone, o 
un imperatore o re, vi avesse invitato a sedervi al suo fianco, 
vi avesse offerto di essere principe nel suo impero, e vi dasse 
un regno da reggere, non saltereste voi di gioia per cotale 
onore ? Tardereste voi un momento a rispondere alla chia- 
mata, e non andereste invece subito, e con grande allegrezza, 
a ricevere la investitura, e prendere possesso del regno ? 

Ebbene voi siete invitato a prendere possesso di un regno, 
in paragone del quale ò un nulla Salomone e tutta la sua glo- 
ria: se voi volete soltanto credere e così accettare l’ invito, voi 
siete fatto erede di quella « eredità incorruttibile ed immaco- 
lata, e che non può scadere, conservata ne' cieli per noi » 
(1 Piet. I, 4): ed osservato che è una eredità, non una cosa 
qualunque che possiamo guadagnare o comperai^. Il testa- 
mento che vi dà il diritto a quella eredità vi ò stato già con- 
segnato aperto : lo avete voi esaminato ? Lo avete voi esami • 
nato almeno con la stessa attenzione che avreste esaminata 
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una eredità terrestre ? Se così è, voi avete trovata la perla dì 
gran prezzo; a paragono della quale non solo tutte le ricchezze 
di questa magnifica esposizione, ma quelle del mondo intero sono 
come un poco di polvere sul piatto opposto della bilancia. Ma 
se non lo avete esaminato, voi non potrete giammai conoscere 
il valore immenso di quel tesoro che non curate. Guardatelo 
prima, esaminatelo attentamente. L' Evangelo di Dio è il te- 
stamento che vi dà questa eredità: la sua firma ò fatta da Gesù 
con la lancia che gli forò il costato, ed ò suggellato col sangue 
delle sue ferite. Non sapere cotali cose è delitto : l’ ignoranza 
di Dio è un allontanamento da lui, 1’ allontanamento è separa- 
zione, la quale vi porta « a non aver parte nè sorte alcuna in 
questa parola; perciocché il vostro cuore (come quello di Si- 
mon Mago) non è diritto davanti a Dio » (Atti vili, 21). 

Investigate da voi stesso le Scritture: non vi contentate che 
altri le legga per voi. Se si trattasse di una eredità di pochi 
ettari di terreno, non sareste contento che un altro leggesse ed 
esaminasse il testamento per voi, ma vorreste vedere ed esa- 
minare tutto da voi, ed avreste ragione; siate dunque conse- 
guente, e non vi contentate che altri legga per voi quel testa- 
mento, e vi dica quello che contiene: leggete da voi, esaminate 
da voi, e vedete quale sia la volontà del vostro Padre celeste. 
Ricercate bene se in esso vi è il vostro nome; e velo troverete 
di certo, e scritto assai chiaramente, se voi sentite di essere 
quello che siete, cioè un povero peccatore; ve lo troverete, se 
sentite di essere un trasgressore della santa legge di Dio sia 
in opere, sia in parole, od anco in pensieri: ma se invece vi 
credete esser giusto, non troverete in quel santo libro il vostro 
nome; imperciocché Gesù ha detto: t Io non sono venuto a 
chiamare i giusti, anzi i peccatori a ravvedimento. * 

"Ora, siccome « il peccato è la trasgressione della legge » 
(1 Giov. Ili, 4), e tutti abbiamo peccato; essendo scritto: « Non 
vi è alcun giusto, non pure uno... non vi è alcun che faccia 
bene, neppure uno... tutti abbiamo peccato > (Rom. ni, 10, 
12, 23); ed « il salario del peccato » essendo la morte, la morto, 
e la morte eterna é il solo salario che siasi guadagnato il pec- 
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calore. Non vi è più danque*" speranza alcuna per il povero 
peccatore ? Sì che vi è: voi ed io, e chiunque si riconosce po- 
vero peccatore, corriamo come poveri mendicanti a domandare 
quel dono inestimabile di Dio che non aspetta che di essere 
da noi volonterosamente ricevuto; quel dono di Dio che è la 
vita eterna. Ma bisognai riceverlo come dono. Non vi ò sforzo 
dalla parte vostra che valga meritarlo, non abnegazione o 
mortificazione de’ sensi può procurarvelo, nè potete meritarlo 
con penitenze volontjirie o imposte dagli uomini; non potete 
comperarvelo con elemosine a’ poveri o alla Chiesa; nè potete 
pensare di rendervi Dio favorevole con riverenze o genufles- 
sioni: una sola chiave apre i tesori celesti, e questa è il Nome 
di Cristo : non il nome di un santo o di un angelo, ma il nome 
di Gesù Cristo, e di Gesù Cristo solo; € imperciocché non 
vi è alcun altro nomo sotto il cielo per lo quale ci convenga 
esser salvati » (Atti iv, 12). 

È vero però che allorquando avremo la buona interna cono- 
scenza della nostra adozione nella famiglia del Signore, allora 
avremo anche molto da operare. « Tu mangerai il pane nel 
sudore del tuo volto : > questo precetto non è punto annullato 
pe’ figli di Dio. Essi avranno da fare buono opere esterne, che 
sono i frutti dai quali saranno conosciuti: dovranno sottostare 
ad un’ opera interna e spirituale, e questa nobilissima opera 
che Dio fa ne’ suoi figli non apparisce su questo teatro ten’estre : 
è un’ opera nascosta al mondo, un’ opera del regno del Padre, 
che € non viene in maniera che si possa vedere. > I figli di Dio, 
sebbene non cessino mai dal loro nobile compito, nel quale l’o- 
nore di Dio è impegnato, lavorano però nei secreti recessi 
deir anima: nissuno può vedere quelle opere, se non Colui 
che le ha in essi create. In que’ secreti recessi stanno quegl’in- 
visibili laboratorii nei quali dimorano c giustizia, pace, e leti- 
zia nello Spirito Santo. » 

Ecco la vera pace nel cui possesso consiste la pienezza della 
gioia! quella pace meravigliosa, la cui sorgente non si secca 
giammai, ma anzi scorre come un -fiume, sopra il quale navigan- 
do, siamo condotti alla eterna felicità; imperciocché essa sorge 


Digitized by Google 



e. I 

dal costato aperto di Gesù, il quale, non avendo mai commesso I 
peccato, ha sparso il suo sangue ed è morto per le vostre e 
per le mie trasgressioni. 

Piacesse a Dio che io potessi mostrarvelo come lo Spirito 
Santo solo può rivelarvelo! potessi far penetrare e fissare nel 
vostro cuore la verità della sua espiazione, come si fa penetrare 
e si fissa in un legno solido un chiodo; potessi farvi vedere 
Gesù « santo, innocente, immacolato » in tutti i suoi dolori 
che commoverebbero un cuore di pietra! Ve lo mostrerei dis- 
pregiato e burlato da Erode, schiaffeggiato nell’atrio del som- 
mo sacerdote, flagellato e coronato di spine nel pretorio di Pi- : 

lato, ed oltre a ciò schernito, percosso, ed oltraggiato cogli sputi, | 

vilipeso 0 bestemmiato sul Calvario, eziandìo da coloro pe’ quali 
la sua morte era la loro salvezza. Potessi descrivervi la sua mor- 
tale angoscia nell’orto di Ghetzemane, i suoi dolori nella morte . 
di croce, là ove Dio mostrava che « ha tanto amato il mondo 
che ha dato l’unigenito suo Figliuolo, acciocché chiunque cre- 
de in lui non perisca, ma abbia vita eterna » (Giov. iir, 16)! 

È là che Dio « ha riconciliato il mondo a sò in Cristo, » ac- 
ciocché « non vi sia più condannazione alcuna per coloro che 
sono in Cristo Gesù, i quali non camminano secondo la carne, 
ma secondo lo Spirito; perciocché la legge dello spirito della 
vita in Gesù ci ha francati dalla legge del peccato e della j 
morte » (Rom. vni, 1, 2). 

No, non vi è più alcuna condannazione per coloro che sono • 
in Cristo Gesù. Nella Giudea vi erano sei città di refugio, nelle 
quali potesse salvarsi colui che per errore aveva ucciso il suo 
prossimo: dovunque però, fuori di una di quelle città. Tornici- i 
da ffosse stato incontrato da colui che per la legge aveva la ra- * 
gione di vendicare il sangue del suo parente, era ucciso; solo 
era salvo in una di quelle città. E voi siete un omicida amando 
ed accarezzando il peccato che ha ucciso il Figlio di Dio: ep- 
pure vi é un refugio per voi, ma esso è nel suo Vangelo. 

Ma la terra del Vangelo é una sola; non vi è per voi che 
un refugio. Colui che gridò: « Padre, perdona loro, perché non 
sanno quello che fanno. » Egli solo è il vero refugio; gli altri 
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sono refugi ingannatori; egli solo è che può chiamarvi e vi 
chiama « a fuggire l’ ira futura : > egli può dirvi e vi dice : 
« Riguardate a me, voi tutti i termini della terra, e siate sal- 
vati ; perciocché io sono Iddio, e non ve ne ò alcun altro » che 
possa salvarvi. Egli è colui che vi ha mandato molte amba- 
sciate, molti inviti, e voi avete sempre ricusato di rispondere. 
Ebbene oggi v’invita di nuovo, e per mezzo di questo libretto 
vi ripete venite. Se sentite la vostra miseria, venite ed egli 
vi accoglierà; se non sentite la vostra miseria, venite, e doman- 
dategli che ve la faccia conoscere: voi non chiederete invano, 
se chiederete con cuore fervido e sincero; imperciocché egli 
« non sprezza il cuore rotto e contrito. » Voi non avete da com- 
perare la vostra salvezza, ma^vete da credere nel suo amore: 
« credi nel Signor G-esù Cristo, e sarai salvato > (Atti xvi, 31). 
Queste sono le parole di colui che non può giammai mentire. 
E quando lo avrete trovato fedele, quando vi avrà ammesso 
in grazia, allora voi « mostrerete la vostra fedo per le opere ; » 
ma « senza fede è impossibile piacere a Dio. » 

Voi però siete incapace di pentirvi a salute con le vostre 
sole forze: non temete per ciò; imperocché « Iddio ha esaltato 
Gesù, c lo ha fatto Principe e Salvatore, per dare ravvedimento, 
e remission de’ peccati » (Atti v, 31). Lasciate dunque che io 
vi preghi per la sua vita e per la sua morte, per le immense 
sue sofferenze, la sua pazienza nell’ aspettarvi nelle sue. molte 
chiamate: « gustate e vedete quanto il Signore é buono! > 
Lasciato che io vi dica con le parole della Scrittura: « Beato 
r uomo che spera in Lui. » Lasciate che vi dica con S. Paolo: 
« Fratelli, io vi esorto, per le compassioni di Dio, che voi presen- 
tiate i vostri corpi, il vostro razionai servigio, in ostia vivente 
santa, accettevole a Dio. E non vi conformiate a questo se- 
colo, anzi siate trasformati' per la rinnovazione della vostra 
mente, acciocché proviate qual sia la buona, accettevole, e per- 
fetta volontà di Dio * (Rom. xii, 1, 2). Sì, provatela, ma 
provatela ora, provatela subito, i Ecco ora il tempo ac- 
cettevole, ecco oj-a il giorno della salute » (2 Cor. vi, 2). 
« Oggi, se udite la sua voce, non indurate il vostro cuore. » 
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G-esù piangerebbe su voi, come pianse su Gerusalemme im- 
penitente. La vostra condanna sarà certa come la condanna di 
Gerusalemme, perchè non seppe conoscere il giorno della sua 
visitazione: sarà certa se vi ostinate a non voler ricorrere a 
queU’unico refugio che Dio ci dà. Rifugiatevi subito al sicuro, 
e la pace di Dio che sopravanza ogni intendimento guarderà 
i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. Amen. 
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FIRENZE, 1867. — Tip. Claudiana, diretta da F. Bassi. 
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